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Intervista/1 Mauro Palma

«La tensione è alle stelle
ci sono troppi detenuti»
Gigi Di Fiore

Fondatore dell'associazione
Antigone, Mauro Palma è da
cinque anni presidente del
Garante nazionale dei detenuti.
Presidente Palma, cosa pensa
dell'inchiesta sui pestaggi ai
detenuti nel carcere di Santa
Maria Capua Vetere?
«La mia idea è che in questa
vicenda ci sono tre vittime. Al
primo posto, naturalmente, i
detenuti percossi, trasformati da
colpevoli in carcere a vittime
non tutelate dalle istituzioni».
Le altre due vittime?
«Il corpo di polizia
penitenziaria, che non può
essere associato nel suo
complesso a comportamenti di
questo tipo».
Chi è la terza vittima?
«Il Paese che ha subito un danno
d'immagine, sulla sua
consistenza democratica. La
circolazione anche all'estero di
questi video non aiuta, se si
pensa che siamo a 20 anni dagli
avvenimenti del G7 di Genova».
In che contesto sono avvenuti i
pestaggi nel carcere di Santa
Maria Capua Vetere?
«In un contesto carcerario
generale di maggiori tensioni,
legate alle restrizioni e
all'isolamento sui detenuti per le
misure anti-Covid. A Modena, le
proteste esplosero dopo le
restrizioni nel marzo 2020, A
Santa Maria Capua Vetere, agli
inizi di aprile dopo la scoperta di
un primo caso di positività
all'interno del carcere. Nel 2020,
la tensione carceraria è
aumentata».
In che misura?
«Prendiamo le aggressioni al
personale penitenziario. Nel
2020, ci sono stati 837 episodi.
Erano 680 nel 2018 e 587 nel
2017. L'isolamento legato al
divieto di visite dei familiari, la
chiusura di attività e anche di
istruzione scolastica nelle
carceri ha accentuato nei
detenuti la percezione
dell'isolamento. Eppure, nel
2020 la popolazione carceraria è

IN QUESTA VICENDA
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diminuita da 6lmila detenuti a
febbraio ai 53mila a maggio».
Cosa ha causato il calo della
popolazione carceraria?
«La flessione dei reati per il
lockdown e le scarcerazioni per
provvedimenti finalizzati a
rendere meno affollate le
carceri. Nonostante questo, nel
clima particolare del 2020, i
suicidi di detenuti sono passati
da 55 nel 2019 a 61 nel2020».
Altri dati dimostrano
l'aumento di tensione nelle
carceri nel 2020?
«Sì, gli episodi definiti di
contenimento, cioè gli interventi
di repressione, passati da 488 a
642».
A Santa Maria Capua Vetere,
pensa anche lei che si sia
violata la Costituzione?

«Sì, non ci può essere antefatto
giustificativo rispetto a certe
conversazioni intercettate tra
agenti. Non si può far finta di
niente, ma certo non si può
generalizzare sull'intero corpo
di polizia penitenziaria, che va
apprezzato per aver assicurato
presenza costante in un anno
difficile, con alto rischio di
contagio Covid».
Resta il problema del
sovraffollamento carcarario?
«Sicuramente, anche il ricorso
eccessivo alla carcerazione
preventiva non aiuta. Una
riforma che acceleri i processi
potrebbe fare molto».
L'amnistia aiuterebbe?
«Ridurrebbe tutto a un
discorso di momentanea
diminuzione dei numeri, senza
incidere strutturalmente nel
sistema carcerario. Stesso
discorso va fatto per chi pensa
che tutto si possa risolvere in
una questione di edilizia
penitenziaria. Pensi che
attualmente ci sono 1241
detenuti che scontano una
pena da zero a un anno e 2167
tra un anno e due anni».
Cosa significa?
«Che utilizzare il carcere per
chi deve scontare pene così
basse significa che esiste un
problema sociale sul territorio.
Si tratta in gran parte di
detenuti difesi male, che
provengono da inesistenti
realtà sociali, spesso senza fissa
dimora. Questa parte di
popolazione carceraria chiama
a responsabilità più ampie di
interventi degli enti territoriali
locali assenti sulle situazioni
sociali precarie».
Che soluzioni sono possibili?
«Le pene alternative alla
detenzione su cui investire in
maniera adeguata, con
personale e strutture esterne al
carcere per assicurare
adeguate pene non detentive
che svuoterebbero
automaticamente le carceri, se
accompagnate da riforme sul
sistema giudiziario».
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